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Legg e  regio n a l e  21  mag g i o  200 8 ,  n.  28  

Acqui s iz i o n e  della  partec i pa z i o n e  azionar ia  nel la  soci e t à  Svilupp o  Italia  Tosca n a  
s.c .p .a .  e  trasfor m a z i o n e  nella  soci e t à  Svilupp o  Tosca n a  spa.

(Bollettino  Ufficiale  n.  16,  par te  prima,  del  28.05.2008)
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 Art.  1  
 Finalità  e  ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  l’acquisizione  da  parte  della  Regione  Toscana  della  quota  necessa r i a  ad
ottene re  la  totale  par tecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.,  con  la  finalità
di  trasform a rl a  in  società  per  lo  svolgimento  di  servizi  strume n t a l i  all’attività  regionale.  La  società
assum e  la  nuova  denominazione  di  Sviluppo  Toscana  spa.  

 2.  L’acquisizione  è  effettua t a  dalla  Agenzia  per  l’att razione  degli  investimen ti  e  lo  sviluppo  d’impresa
spa,  già  Sviluppo  Italia  spa,  ai  sensi  dell' articolo  1,  comma  461  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296
(Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  “legge  finanzia ria
2007”).  

 Art.  2  
 Ogget to  sociale  

 1.  La  società  Sviluppo  Toscana  spa  opera  prevalen te m e n t e  a  suppor to  della  Regione  e  degli  enti
dipende n t i ,  nel  rispet to  dei  requisiti  della  legislazione,  comunita r i a  e  statale ,  in  mate ria  di  "in  house
providing"  di  cui  all’ar ticolo  192  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i
pubblici),  nel  quadro  delle  politiche  di  program m azione  regionale  ed  ha  il seguen te  ogge t to  sociale:
a)  proge t t azione  e  attuazione  dei  progra m mi  e  proge t ti  comunita r i  di  interes se  regionale;
b)  consulenza  e  assis tenza  per  la  program m azione  in  mater ia  di  incentivi  alle  imprese,  monitorag gio

e  valutazione;
c)  gestione  e  controllo  di  fondi  e  istru t to r ia  per  la  concessione  di  finanziamen ti ,  incentivi,

agevolazioni,  contribu ti ,  strumen ti  di  carat t e r e  finanzia rio  ed  ogni  altro  tipo  di  beneficio  regionale ,
nazionale  e  comunita r io,  alle  imprese  e  agli  enti  pubblici;

d)  funzioni  di  organismo  interm edio  responsa bile  delle  attività  di  gestione,  controllo  e  pagame n to  di
progra m mi  opera t ivi  regionali  (POR)  di  fondi  strut tu r a l i  e  di  investimen to  europei  (fondi  SIE);

e)  collaborazione  alla  proge t t azione  e  attuazione  delle  politiche  di  interven to  in  mater ia  di  ricerca,
innovazione  e  sostegno  alla  competi t ività  del  sistema  imprendi tor iale  toscano,  ivi  compres e  azioni
di  trasfe r imen to  tecnologico  e  di  valorizzazione  dei  risulta t i  della  ricerca  pubblica;

f)  suppor to  a  proge t ti  di  investimen to  e  di  sviluppo  terri to riale,  ivi  compres e  azioni  di
internazionalizzazione;

g)  sostegno  tecnico- opera t ivo  ad  iniziative  ed  attività  rivolte  alla  realizzazione  di  obiet tivi  di  sviluppo,
economico  e  sociale,  delle  comunità  locali  regionali,  nel  quadro  di  progra m mi  di  commit t enza
pubblica  regionale;

h)  informatizzazione  e  manutenzione  evolutiva  del  sistema  di  gestione  e  controllo  del  POR  del  fondo
europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR);

i)  informa tizzazione  e  manute nzione  evolutiva  dei  protocolli  di  colloquio  tra  i  sistemi  informativi
regionali  per  la  gestione  degli  aiuti  di  sta to  e  il  sistema  del  regist ro  nazionale  aiuti  di  cui
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all'ar ticolo  52,  comma  1,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234  (Norme  genera li  sulla
partecipazione  dell'I talia  alla  formazione  e  all'at tuazione  della  normativa  e  delle  politiche
dell'Unione  europea) .  (14 )  

 2.  La  società  Sviluppo  Toscana  spa  si  avvale  del  patrocinio  e  della  consulenza  dell’Avvocatu r a
regionale ,  secondo  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  2  dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina  della
rappre se n t a nz a  e  difesa  in  giudizio  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  dipenden t i .  Attribuzioni
dell’Avvocatu r a  regionale).  

 Art.  3  
 Statu to  

 1.  L'amminis t r azione  ed  il controllo  regionale  sulla  società  Sviluppo  Toscana  spa  sono  disciplina te  dallo
statu to  della  società  stessa,  sogget to  a  preventiva  approvazione  della  Giunta  regionale ,  previo  parere
della  Commissione  consiliare  competen t e ,  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  della  legge
regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a  società,  associazioni,
fondazioni  ed  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’ar ticolo  51,  comma  1,  dello  Statu to.
Norme  in  mate ria  di  componen ti  degli  organi  amminist r a t ivi  delle  società  a  par tecipazione  regionale).
Lo  statu to  della  società  si  conforma  alle  indicazioni  contenu t e  nella  presen t e  legge.  

 2.  La  partecipazione  azionaria  non  è  cedibile.

 Art.  3  bis  
Piano  delle  attività  (15)

1.  La  società  svolge  la  propria  attività  sulla  base  di  un  piano  delle  attività  annuale  con  eventuali
proiezioni  plurienna li.

2.  Il piano  delle  attività  si  articola  in:
a)  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  continua t ivo,  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette re  a),  c),  d),  f),  h),

i),  che  la  società  svolge  in  modo  costan te  in  attuazione  degli  atti  di  progra m m azione  regionale  ed
europea ;

b)  attività  istituzionali  a  carat t e r e  non  continua t ivo  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r e  b),  e),  g).

3.  Il  piano  delle  attività  indica  il  corrispe t t ivo  a  coper tu r a  dei  costi  che  concorrono,  in  modo  diret to  o
indiret to ,  allo  svolgimen to  delle  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  continua t ivo  e  di  quelle  a  cara t t e r e
non  continua t ivo  di  cui  al  comma  2.  I  costi  sono  calcolati  sulla  base  del  tariffario  dei  compensi  da
corrispond e r e  alla  società .  Per  lo  svolgimen to  delle  attività  a  carat t e r e  continua t ivo  di  cui  al  comma  2,
lette r a  a),  i costi  sono  dettaglia ti  in  apposi to  catalogo- listino,  elabora to  sulla  base  del  tariffario.  (24 )

4.  La  Giunta  regionale  con  deliberazione  da  approvar e  entro  il  31  ottobre  dell'anno  preceden t e  a  quello
di  riferimen to  definisce:
a) il tariffario  dei  compensi  e  il catalogo- listino  di  cui  al  comma  3,  che  recano  la  congrui tà  in  relazione

all’ogge t to  e  al  valore  della  prest azione  a  confronto  con  analoghi  servizi  disponibili  sul  merca to,  in
attuazione  dell’ar ticolo  192,  comma  2,  del  d.lgs.  50/2016;

b) gli  indirizzi  per  l'attività,  la  gestione  e  il  controllo  della  società ,  ivi  compresi  quelli  per  la
definizione  degli  obiet tivi  dell'amminis t r a to r e  unico  e  per  la  predisposizione  del  piano  della  qualità
della  prest azione  organizza tiva;

c) le  attività  di  cui  al  comma  2  per  le  quali  intende  avvale rsi  di  Sviluppo  Toscana  spa  ed  il  valore
complessivo  delle  risorse  disponibili  sul  bilancio  regionale . (24 )

5.  La  realizzazione  delle  attività  previste  nel  piano  delle  attività  è  disciplina ta  da  una  convenzione
quadro,  il  cui  schema  è  approva to  dalla  Giunta  regionale ,  di  norma  nel  termine  di  cui  all’articolo  4,
comma  2,  contes tu alm e n t e  al  piano  delle  attività,  reda t t a  nel  rispe t to  della  normativa  vigente  e,  in
particola r e ,  delle  previsioni  dei  regolamen ti  comunita r i ,  nonché  dei  sistemi  di  gestione  e  controllo  dei
progra m mi  comunita r i  che  concorrono  al  piano  di  attività.  (24 )

6.  Il  piano  delle  attività  è  reda t to  dall'amminist r a to r e  unico  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale  entro  il 30
novembre  contes tu alm e n t e  al  bilancio  di  previsione.

7.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  il  piano  delle  attività  (25 )  alla  commissione  consiliare  compete n t e  per
l’espressione  del  proprio  parere  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to.  Decorso  il termine  senza  che  la
commissione  si  sia  pronuncia t a ,  la  Giunta  regionale  può  prescinde re  dal  parere .

8.  Il  piano  delle  attività  può  essere  aggiorna to  nel  corso  dell'anno  con  delibera  della  Giunta  regionale
per  la  disciplina  di  ulteriori  attività  non  prevedibili  in  sede  di  prima  definizione  del  piano  stesso  o  per
la  rimodulazione  delle  attività  prevent iva t e ,  dandone  comunicazione  alla  compete n t e  commissione
consiliare .

 Art.  3  ter  
Piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  (16)  
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1.  Il  piano  della  qualità  della  pres tazione  organizza tiva  della  società  definisce  annualmen t e  gli  obiet tivi,
gli  indicato ri  ed  i  valori  attesi  su  cui  si  basa  la  misurazione ,  la  valutazione  e  la  rendicontazione  dei
risulta t i  organizza tivi  ed  esplicita  gli  obiet tivi  individuali  dell’amminist r a to r e  unico  sulla  base  degli
indirizzi  di  cui  all’ar ticolo  3  bis,  comma  4,  lette r a  b).

2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1,  è  predispos to  dall’amminis t r a to re  unico,  in  coerenza  con  il  piano  annuale
delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  3  bis  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale  contes tu alm e n t e  allo  stesso.

3.  L'amminis t r a to r e  unico,  a  conclusione  del  ciclo  di  progra m m a zione ,  misurazione  e  valutazione,
predispone  una  relazione  sulla  qualità  della  pres tazione  che  evidenzia  i  risulta ti  organizzat ivi  ed
individuali  raggiun ti  nell'anno  preceden t e .  La  relazione  è  trasmess a  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
aprile  di  ogni  anno.

4.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  approva,  su  propos ta  del  diret tor e  general e ,  la
relazione  sulla  qualità  della  pres tazione  compres a  la  valutazione  sugli  obiet tivi  individuali
dell 'amminis t r a to re  unico  e  dete rmina  l’eventuale  premio  di  risulta to  spet t an t e  in  base  al
raggiungim en to  degli  obiet tivi  assegn a t i .

 Art.  4  –
 Bilancio  (17 )  

 1.  Il  bilancio  economico  di  previsione  della  società  è  reda t to  dall’amminis t r a to re  unico  e  trasmesso  alla
Giunta  regionale  entro  il  30  novembre  dell’anno  precede n t e  all’esercizio  di  riferimen to ,  unitame n t e
alla  relazione  del  collegio  sindacale .

2.  La  Giunta  regionale  esprime,  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  assenso  prevent ivo  sul  bilancio
economico  di  previsione  dell’esercizio  successivo,  sul  piano  delle  attività  e  sul  piano  della  qualità  della
prest azione  organizza tiva.

 Art.  5  
 Controlli  

 1.  La  Giunta  regionale  esercita  il  controllo  sui  più  import an t i  atti  di  gestione  della  società  ed  in
particola re  sul  bilancio  di  esercizio,  sugli  atti  di  par tecipazione  a  progra m mi  comunita ri  e  nazionali,
sugli  atti  di  gestione  straordina r ia  del  patrimonio,  sugli  atti  relativi  alla  dotazione  organica,  sui
contr a t t i  di  consulenza .  

 2.  Il controllo  ha  per  ogge t to  la  rispondenza  degli  atti  alle  prescr izioni  del  piano  e  agli  indirizzi  impar ti ti
in  ordine  alla  gestione  della  società .  

 3.  La  Giunta  regionale  esprime  il proprio  parere  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento  dell’atto  sogget to  a
controllo,  decorsi  i quali  il parere  s’intende  comunqu e  espres so.  

 4.  Il  parere  nega tivo  della  Giunta  regionale  compor t a  il  rinvio  dell’atto  all’amminis t r a to r e  unico  ai  fini
del  suo  adegua m e n to  alle  prescr izioni  ed  agli  indirizzi  di  cui  al  comma  2.  

 5.  Le  modalità  opera t ive  e  le  regole  di  gestione  e  controllo  delle  attività  previste  nel  piano  annuale ,
sono  definite  dalla  convenzione  quadro  di  cui  all'ar t icolo  3  bis,  comma  5  (18 ) .

 6.  La  Giunta  regionale,  nell’ambito  della  relazione  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  2,  della  legge  regionale
28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a  società ,  associazioni,  fondazioni  e
altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’ar ticolo  51,  comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mater ia  di
componen t i  degli  organi  amminist ra t ivi  delle  società  a  par tecipazione  regionale)  (18) ,  riferisce
annualme n t e  al  Consiglio  regionale  sulle  attività  svolte  e  sugli  obiet tivi  raggiunt i  dalla  società
Sviluppo  Toscana  spa,  sulle  risultanze  del  bilancio  di  esercizio,  nonché  sugli  indirizzi  che  la  stessa
Giunta  intende  impar t i r e .  

 7.  La  Giunta  regionale  in  qualsiasi  momen to  può  disporr e  ispezioni  e  controlli  presso  la  sede  della
società  Sviluppo  Toscana  spa.  

 Art.  6  
 Organi  sociali  

 1.  Il  Consiglio  regionale  nomina  i componen t i  del  Collegio  sindacale  composto  da  tre  membri  effettivi  e
due  supplent i ,  assicura ndo  la  rappre s e n t a nz a  delle  minoranze  ai  sensi  dell'ar t icolo  51,  comma  2,  dello
statu to.  

 2.  Il  President e  della  Giunta  regionale  nomina  e  revoca  l’amminist r a to r e  unico  con  funzioni  di  direzione
della  società ,  con  le  modalità  di  cui  all’ articolo  4  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in
mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  competenza  della
Regione).  L’amminist r a to r e  è  nomina to  tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai  sessant acinq u e  anni,  in
possesso  di  idonea  laurea  magist r ale ,  o  equivalen te ,  e  di  comprova ta  esperienza  manage ri ale  almeno
quinquen n ale  o,  in  alterna t iva,  con  documen t a t a  esperienza  almeno  quinquen n ale  di  direzione
amminist r a t iva,  tecnica  o  gestionale  in  strut tu re  pubbliche  o  private  equipa rabili  alla  Società  per
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enti tà  di  bilancio  e  complessi tà  organizza tiva.  (1)

 3.  Per  le  funzioni  di  direzione  all’amminist r a to r e  unico  compete  un  trat ta m e n to  economico  deter mina to
dall’assem blea  in  misura  compres a  fra  gli  emolume n t i  spet t an t i  ai  dirigenti  regionali  di  ruolo,  di  cui
all'ar t icolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mater ia  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale),  inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to,  e  quelli  spet t an t i  ai
diret tori  di  cui  all'ar t icolo  7  della  medesima  legge  ed  è  adegua to  automa ticam e n t e  alle  modifiche  cui
sono  sogget ti  i sudde t t i  emolume n t i.  (2)  

  3  bis.  La  dura ta  dell'inca rico  dell'amminis t r a to re  unico  è  individua ta  dall'asse m blea  nel  rispet to  di
quanto  previs to  dallo  sta tu to,  nei  limiti  dell'ar t icolo  2383  del  codice  civile.  (7)  

 3  ter.  L’incarico  di  amminist r a to r e  unico  è  disciplina to  con  contra t to  di  dirit to  privato,  ha  cara t t e r e  di
esclusività  e,  per  i dipenden t i  pubblici,  è  subordina to  al  collocamen to  in  aspe t t a t iva  o fuori  ruolo.  (7)  

 3  quate r .  Il  contra t to  dell’amminis t r a to r e  unico  può  essere  risolto  anticipa t a m e n t e  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i motivi  previs ti
dall 'ar t icolo  15,  comma  4,  della  l.r.  5/2008,  per  i seguen t i  motivi:
a)  grave  perdita  del  conto  economico;
b)  manca to  conseguim en to  dei  risulta ti  previs ti  dal  piano  delle  attività  per  cause  imputabili  alla

responsa bili tà  dello  stesso  amminist r a to r e ;
c)  valutazione  negat iva  sul  conseguime n to  degli  obiet tivi  definiti  dal  piano  della  qualità  della

pres tazione  organizza tiva,  di  cui  all’articolo  3  ter.  (19 ) 

3  quinquies.  La  sussis tenza  dei  motivi  di  revoca  di  cui  al  comma  3  quate r  è  verificata  secondo  le
modalità  definite  nella  convenzione  quadro  di  cui  all’ar ticolo  3  bis,  comma  5.  (20 )

 4.  Il  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  spet tan t e  al  president e  del  Collegio  sindacale  ed  ai
membri  del  Collegio,  non  può  essere  superiore  rispe t tivam e n t e  al  3  (3)  per  cento  e  al  2  (3)  per  cento
della  indenni tà  spet t an t e  al  President e  della  Giunta  regionale.  

Art.  6  bis
 Autorizzazione  all’assunzione  di  personale  (11 )

Abrogato.

Art.  6  ter  
Finanzia m en t o  (21)

1.  Le  attività  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  sono  finanzia te  con  corrispe t t ivi,  a  coper tu r a  dei  costi  che
concorrono,  diret t am e n t e  e  indiret t a m e n t e ,  al  loro  svolgimen to.

2.  Sono  fatti  salvi  eventuali  contribu ti  dispos ti  da  norme.

Art.  6  quater
  Concessione  da  parte  della  Regione  di  anticipazioni  di  liquidità  alla  società  in  house  Sviluppo

Toscana  spa  (23 )

1.  Al  fine  di  assicura r e  la  tempes t iva  erogazione  ai  beneficiari  di  aiuti  e  contribu t i  a  carico  di  fondi
comuni ta r i ,  nazionali  e  regionali  e,  al  contempo,  ottimizzare  la  gestione  complessiva  di  cassa  tra
Regione  e  organismi  interme di ,  la  Regione  può  concede r e  alla  società  in  house  Sviluppo  Toscana  spa
anticipazioni  di  liquidità  fino  ad  un  massimo  di  euro  30.000.000,00  annui.

2.  Le  anticipazioni  di  cui  al  comma  1,  sono  concesse  senza  alcun  onere  di  intere sse  a  carico  di  Sviluppo
Toscana  spa  e  scadono  al  termine  dell’esercizio  in  cui  sono  state  eroga te .

3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabiliti  l’importo  dell’anticipazione ,  la  tipologia  di
fondi  gesti ti  per  la  quale  è  concessa  e  le  modalità  di  resti tuzione.

4.  Ai  fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  massima  di  euro
30.000.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2018,  2019  e  2020  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanzia te  sulla
Missione  1  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,  Progra m m a  03  “Gestione  economica,
finanzia ria,  progra m m a zione ,  provvedi tora to”,  Titolo  3  “Spese  per  incremen to  attività  finanzia rie”  del
bilancio  di  previsione  2018- 2020.

5.  Le  entra t e  relative  alla  resti tuzione  delle  anticipazioni  di  cui  al  comma  1,  per  un  massimo  di  euro
30.000.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2018,  2019  e  2020,  sono  imputa t e  agli  stanziame n t i  della
Tipologia  200  “Riscossione  di  credi ti  di  breve  termine”  del  Titolo  5  “Entra t e  da  riduzione  di  attività
finanzia rie”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

6.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

 Art.  7  
 Norma  finanziaria  (22)
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 1.  Gli  oneri  per  il  finanziame n to  delle  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  continua t ivo  di  cui  all’articolo  3
bis,  comma  2,  letter a  a),  sono  stimati  in  euro  5.201.000 ,00  per  l’anno  2019,  e  in  euro  5.748.000,00
per  ciascuno  degli  anni  2020  e  2021,  la  cui  coper tu r a  è  assicura t a  dal  bilancio  di  previsione  2019  –
2021  come  segue:

Anno  2019

-  per  euro  1.772.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  01  “Indust r ia ,  PMI  e  artigiana to”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;

-  per  euro  2.995.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  05  “Politica  regionale  unita ria  per  lo  sviluppo  economico  e  la  competi t ività”,  Titolo  1
“Spese  corren t i”;

-  per  euro  355.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  19  “Relazioni  internazionali”,  Progra m m a  02
“Cooperazione  territo riale”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;

- per  euro  79.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  1  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,
Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”

Anno  2020

-  per  euro  2.514.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  01  “Indust r ia ,  PMI  e  artigiana to”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;

-  per  euro  2.995.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  05  “Politica  regionale  unita ria  per  lo  sviluppo  economico  e  la  competi t ività”,  Titolo  1
“Spese  corren t i”;

-  per  euro  355.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  19  “Relazioni  internazionali”,  Progra m m a  02
“Cooperazione  territo riale”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;

- per  euro  79.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  1  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,
Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”

Anno  2021

-  per  euro  2.514.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  01  “Indust r ia ,  PMI  e  artigiana to”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;

-  per  euro  2.995.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  05  “Politica  regionale  unita ria  per  lo  sviluppo  economico  e  la  competi t ività”,  Titolo  1
“Spese  corren t i”;

-  per  euro  355.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  19  “Relazioni  internazionali”,  Progra m m a  02
“Cooperazione  territo riale”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;

- per  euro  79.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  1  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,
Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”.

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

 Art.  8  
 Norma  transitoria  

 1.  Entro  novanta  giorni  dall’acquisizione  della  par tecipazione  azionaria  l’assemblea  adegua ,  previa
approvazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  l’atto  costitu tivo  e  lo  statu to
della  società  Sviluppo  Toscana  spa  alle  prescr izioni  della  presen te  legge.  

 2.  Gli  organi  regionali  provvedono,  secondo  le  rispe t tive  competenze ,  a  ricosti tuir e  gli  organi  di
amminist r azione  e  controllo  della  società  Sviluppo  Toscana  spa  entro  e  non  oltre  sessan ta  giorni  dalla
data  di  approvazione  del  nuovo  statu to.  

 3.  Gli  organi  sociali  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  continuano  le  loro
funzioni  sino  all’insediam e n to  dei  nuovi  organi.  

 4.  Abroga to.  (8)  

 5.  La  Regione  provvede,  con  successive  leggi  regionali  ed  anche  attrave r so  le  oppor tun e  modifiche
societa r ie ,  a  sviluppa re  la  gestione  unita ria  delle  attività  di  compete nz a  della  società  Sviluppo
Toscana  spa  e  delle  altre  funzioni  ed  agenzie  che  operano  nel  settor e  economico.  

Note

1.  Periodo  aggiunto  con   l.r.23  luglio  2009,  n.  40 , art.68.
2.  Comma  prima  sostituito  con   l.r.23  luglio  2009,  n.  40 , art.68;  poi  il com ma  è  nuovam e n t e  sostituito  con  
l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77,  art .  4;  infine  il comma  è  così  sostituito  con  l.r.  11  maggio  2018,  n.  19,  art .  6.
3.  Numero  così  sostituit o con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.19.
4- 6.  Note  soppress e .
7.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77,  art .  4.  
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8.  Comma  abrogato  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77,  art.  5.  
9- 10.  Note  soppres se.
11.  Artic olo  inserito  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  50 , art.  5.
12- 13.  Note  soppresse .
14.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  11  maggio  2018,  n.  19,  art.  1,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  23  luglio  
2020,  n.  67,  art .  1.
15.  Articolo  inseri to  con  l.r.  11  maggio  2018,  n.  19,  art.  2.
16.  Articolo  inseri to  con  l.r.  11  maggio  2018,  n.  19,  art.  3.
17.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  11  maggio  2018,  n.  19,  art.  4.
18.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  11  maggio  2018,  n.  19,  art .  5.
19.  Com ma  prima  sostituito  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77,  art .  4;  e  poi  così  sostituito  con  l.r.  11  maggio
2018,  n.  19,  art .  6.
20.  Comma  inseri to  con  l.r.  11  maggio  2018,  n.  19,  art.  6.
21.  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  11  maggio  2018,  n.  19,  art.  7,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  23  luglio  
2020,  n.  67,  art .  4.
22.  Articolo  prima  così  sostituito  con  l.r.  11  maggio  2018,  n.  19,  art.  8;  e  poi  così  sostituito  con  l.r.  16  
aprile  2019,  n.  19,  art.  3.
23.  Arti colo  inserito  con  l.r.  5  dicembr e  2018,  n.  68,  art .  4 .
24.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  23  luglio  2020,  n.  67,  art .  2.
25.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  23  luglio  2020,  n.  67,  art .  2.
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